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Gianpietro Moretti, “Enigma”

Gianpietro Moretti era il più bra-
vo. Il più bravo scultore di marmo 
di Botticino della sua generazione 
e, dunque, del nostro tempo. Si è 
spento pochi mesi, dopo una lunga 
malattia che, però, non gli ha impe-
dito di lavorare alla sua ultima mo-
stra fino a poche ore prima della sua 
morte. Un uomo duro, come il ma-
teriale che ha caratterizzato la sua 
arte. Bresciano, era nato in città nel 
1955. Pittore e scultore:  pittore per 
elezione, si era infatti diplomato in 
pittura all’Accademia di Brera, ed 
era scultore per l’apprendistato nel 
laboratorio del padre, lo scultore 
Ersilio, da cui, dipingendo, voleva 
forse rendersi artisticamente auto-
nomo. Nella sua ricerca ritornano 
costanti le simbologie dei contrari: 
maschile e femminile, pieno e vuo-
to, positivo e negativo, yin e yang, 
ombra e luce come principi costitu-
tivi dell’universo e anche come “se-
gni” della loro complementarietà. 
Le sue opere di una figurazione non 
naturalistica sono “forme” modella-
te con sapiente abilità e con simbo-
logia di vita, dove emerge tutta la 
sua controllata abilità. L’opera che 
qui presentiamo accoglie i visitatori 
all’ingresso della Raccolta Museale 
“Civica Raccolta d’Arte Moderna 
e Contemporanea” di Medole. Mo-
retti ha esposto molto nel comune 
morenico che, infatti conserva tre 
grandi sculture, una di proprietà, 
nella galleria di Palazzo Ceni. Una 
buona occasione per un primo ap-
proccio con l’arte di un grande 
esponente della cultura bresciana e 
lombarda del nostro tempo. Tra le 
opere pubbliche sono da ricordare 
Busto Arturo Benedetti Michelan-
geli, in bronzo, Teatro Grande di 
Brescia 2001 e l’Altorilievo San 
Lorenzo con sei figure, in marmo, 
Parrocchiale di Nuvolera 2010.
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IMPOSTE E TASSE

CESSIONE NON SPECULATIVA 
DI METALLI PREZIOSI

La cessione da parte di una persona fisica di qualsiasi tipologia di bene mobile può rientrare in una 

delle seguenti fattispecie: attività commerciale abituale; attività speculativa occasionale; attività non 

speculativa occasionale. Oggetto di questo articolo è la cessione effettuata da una persona fisica, 

fuori dall’attività d’impresa o di lavoro autonomo, senza finalità speculative, di metalli preziosi.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• approfondimenti

SCHEMA DI SINTESI

INQUADRA-

MENTO 

FISCALE

L’art. 67, c. 1, lett. c-ter Tuir stabilisce che sono redditi diversi le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo 

oneroso di metalli preziosi, sempreché siano allo stato grezzo o monetato.
ð

Art. 67 D.P.R. 22.12.1986, n. 917

DEFINIZIONE 

DI METALLI 

PREZIOSI

Art. 1 

L. 17.01.2000, 

n. 7

• Il legislatore fiscale non definisce quali siano i metalli interessati, ma si limita a citarli come “preziosi”.

• La dottrina tributaria prevalente considera preziosi i seguenti metalli:

. . oro; .. argento; .. platino; .. palladio; ..  tutte le leghe contenenti almeno il 2% di sopracitati metalli.

ð

• Oro da investimento, a sua volta classificato in:

. .  oro da investimento. Si intende per tale, l’oro in forma di lingotti o placchette di peso accettato dal mercato 

dell’oro, ma comunque superiore ad 1 grammo, di purezza pari o superiore a 995 millesimi, rappresentato o 

meno da titoli;

. .  le monete d’oro di purezza pari o superiore a 900 millesimi. Monete coniate dopo il 1800, che hanno o hanno 

avuto corso legale nel Paese di origine, normalmente vendute a un prezzo che non supera dell’80% il valore 

sul mercato libero dell’oro in esse contenuto, incluse nell’elenco predisposto dalla Commissione delle Comu-

nità europee ed annualmente pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee, serie C, nonché le 

monete aventi le medesime caratteristiche, anche se non ricomprese nel suddetto elenco;

•  Oro industriale, ossia materiale d’oro diverso da quello da investimento, ad uso prevalentemente industriale, 

sia in forma di semilavorati di purezza pari o superiore a 325 millesimi, sia in qualunque altra forma e purezza.

ð

PRESUPPOSTO 

OGGETTIVO

Art. 67, c. 1, 

lett. c-ter) Tuir

• La cessione di metalli preziosi non lavorati è imponibile in quanto metalli allo “stato grezzo”.

• La cessione di monete in metallo prezioso è imponibile in quanto metalli “monetati”.

• La cessione di metalli preziosi lavorati è non imponibile in quanto “non allo stato grezzo”.

• La cessione di pietre preziose lavorate o meno è non imponibile in quanto non trattasi di metalli preziosi.

ð

GIOIELLI

Circ. Ag. Entrate

165/E/1998, 

par. 2.2.3

La cessione di gioelli non è imponibile Irpef in quanto il legislatore ha posto la condizione che i metalli preziosi 

siano allo stato grezzo o monetato (ad esempio, lingotti, pani, verghe, bottoni e granuli).
ð

RISULTATO 

DELLA 

CESSIONE

Art. 68, c. 6 Tuir

• Deriva dalla differenza tra il corrispettivo incassato e il costo sostenuto per l’acquisto aumentato di ogni altro 

costo inerente al bene medesimo, determinando così una plusvalenza o una minusvalenza.

• In caso di cessioni di titoli o strumenti finanziari acquisiti in più tranche, si applica il metodo del LIFO (Last 

In, First Out) continuo considerando ceduti per primi quelli acquisiti in data più recente (art. 67, c. 1-bis Tuir). 

ð

ESEMPIO 

DI LIFO

Data Operazione Peso Prezzo Controvalore Plus/Minus Calcolo

15/2 Acquisto 200 10 2.000

28/2 Acquisto 50 11 550

31/3 Vendita 200 12 2.400 350 2.400-(50*11)-(150*10)

01/4 Vendita 20 11 220 20 220-(20*10)

16/6 Acquisto 100 11 1.100

10/7 Vendita 130 13 1.690 290 1.690-(100*11)-(30*10)

ð

DETERMINA-

ZIONE 

DEL COSTO 

D’ACQUISTO

• Costo o valore di acquisto assoggettato a tassazione, aumentato di ogni onere inerente alla produzione, compresa 

l’imposta di successione e donazione, con esclusione degli interessi passivi.

• Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito o, in mancanza, quello dichia-

rato agli effetti dell’imposta di successione.

• Nel caso di acquisto per donazione si assume il costo del donante.

La L. 30.12.2023 n. 213 è intervenuta sull’art. 68, c. 7, lett. d) Tuir, eliminando la possibilità di deter-

minare il reddito imponibile nella misura forfetaria pari al 25% del corrispettivo della cessione dei 

metalli preziosi e sancendo che, se il contribuente non è in grado di documentare il costo di acquisto, 

l’ammontare imponibile come reddito diverso sarà pari al corrispettivo percepito.

ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2032322E31322E313938362C206E2E20393137
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APPROFONDIMENTI

VERSAMENTO 

DELL’IMPOSTA

• Nell’ipotesi di regime della dichiarazione e, quindi, compilazione del quadro RT, l’imposta deve 

essere calcolata e versata a cura del contribuente mediante modello F24.

• Il versamento deve essere effettuato entro la scadenza per il pagamento delle imposte sui reddi-

ti cui si riferisce la relativa dichiarazione dei redditi, attualmente fissata al 30.06 con riferimen-

to all’imposta dovuta nell’anno precedente.

• Il pagamento si riferisce al saldo dell’anno precedente e non sono previsti acconti.

TASSAZIONE 

DELLE 

PLUSVALENZE/

MINUSVALENZE

• Si sommano algebricamente tutte le plusvalenze e le minusvalenze realizzate mediante la cessione 

di partecipazioni al capitale o al patrimonio, titoli e strumenti finanziari similari alle azioni emessi 

da soggetti residenti nel territorio dello Stato o in Paesi a regime fiscale ordinario, ai risultati po-

sitivi o negativi derivanti dalla cessione di titoli non partecipativi, valute estere, metalli preziosi, 

contratti derivati, altri strumenti finanziari:

. .  il risultato positivo è tassato con imposta sostitutiva del 26% (art. 3, c. 1 D.L. 66/2014);

. .  il risultato negativo può essere portato in deduzione dell’ammontare delle plusvalenze da redditi 

diversi nei periodi successivi, ma non oltre il quarto.

MODELLO REDDITI PF - 

QUADRO RT

• Se il contribuente applica il regime della dichiarazione, la tassazione è effettuata mediante compi-

lazione della sezione II del quadro RT del modello Redditi PF, dedicata alle plusvalenze di natura 

finanziaria assoggettate a imposta sostitutiva del 26%.

• La compilazione riguarda i seguenti righi:

. .  RT21, indicare il totale dei corrispettivi derivanti dalla cessione, tra gli altri, di metalli preziosi;

. .  RT22 colonna 3, indicare l’importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto dei metalli 

preziosi. In mancanza della documentazione attestante il costo di acquisto, indicare zero;

. .  RT23 colonna 2, indicare la differenza tra l’importo indicato nel rigo RT21 e l’importo di rigo 

RT22, colonna 3, se positivo. Se il risultato è negativo riportare tale importo nella colonna 1 e la 

colonna 2 non deve essere compilata;

. .  RT26, indicare il risultato della seguente operazione: RT23, col. 2 - RT24, col. 4 - RT25, col. 2;

. .  RT27, indicare l’imposta sostitutiva, pari al 26% dell’importo di rigo RT26.

• Qualora il contribuente si avvalga di intermediari finanziari residenti (o esteri, ma con l’intervento 

di una società fiduciaria) potrà optare per il regime amministrato o, al ricorrerne delle condizioni, 

per il regime gestito. In tali ipotesi le imposte sono applicate direttamente dall’intermediario e il 

contribuente non è tenuto alla compilazione del quadro RT.

ESEMPIO 

DI COMPILAZIONE

DEL QUADRO RT, 

SEZIONE II

4.310

3.650

660

660

172

MODELLO 730 - 

QUADRO T

• Qualora il contribuente non sia tenuto alla presentazione del modello Redditi PF, ma possa presen-

tare il modello 730, dovrà procedere alla compilazione della sezione II del quadro T dedicata alle 

plusvalenze di natura finanziaria assoggettate ad imposta sostitutiva del 26%.

• La compilazione riguarda i seguenti righi:

. .  T11, colonna 1, indicare il totale dei corrispettivi derivanti dalla cessione, tra gli altri, di metalli 

preziosi;

. .  T12 colonna 2, indicare l’importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto dei metalli 

preziosi. In mancanza della documentazione attestante il costo di acquisto, indicare zero.

IVAFE • La compilazione del quadro RW del modello Redditi PF o del quadro W del modello 730 è normal-

mente propedeutica al calcolo e al versamento dell’IVAFE.

• L’IVAFE è dovuta solamente sui prodotti finanziari e non su tutte le attività finanziarie.

I metalli preziosi allo stato grezzo o monetato non sono oggetto di IVAFE.

METALLI PREZIOSI 

DETENUTI 

ALL’ESTERO

• In ipotesi di metalli preziosi detenuti all’estero, è necessario compilare il quadro RW del modello 

Redditi PF relativo al monitoraggio degli investimenti e attività finanziarie all’estero o, se possibi-

le, il quadro W del modello 730.
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PRATICAPROFESSIONALE

RIMBORSO DELLE TRASFERTE 
AI LAVORATORI

Il regime fiscale e contributivo delle trasferte dei lavoratori è cambiato dal 2025. L’art. 3 del D. Lgs. 

192/2024, modificando il regime delle trasferte nel comune della sede di lavoro, ha previsto che le 

indennità o i rimborsi di spese per le trasferte nell’ambito del territorio comunale, tranne i rimborsi 

di spese di viaggio e trasporto comprovate e documentate, concorrono a formare il reddito. Il c. 81 

dell’art. 1 L. 207/2024 (legge di Bilancio 2025) ha previsto che i rimborsi delle spese per vitto, al-

loggio, viaggio e trasporto effettuati mediante autoservizi pubblici non di linea (es. taxi e servizio di 

noleggio con conducente), per le trasferte o le missioni, non concorrono a formare il reddito se i 
pagamenti delle predette spese sono eseguiti con versamento bancario o postale ovvero median-
te altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 D. Lgs. 241/1997. 

Ma attenzione, l’art. 1 del D.L. 17.06.2025, n. 84 prevede che la stretta sui pagamenti tracciabili sia 

validato solo per le spese effettuate nel territorio dello Stato Italiano e che tale modifica abbia effetto 

retroattivo dal 1.01.2025.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• trasferte fuori dal comune 

della sede di lavoro
• trasferte nel comune
• obbligo di pagamento trac-

ciato

 Art. 51, c. 5 D.P.R. 22.12.1986, n. 917 - Art. 3 D. Lgs. 13.12.2024, n. 192 - Art. 1, c. 81 L. 30.12.2024, n. 207

 Art. 1 D.L. 17.06.2025, n. 84 - Interp. Ag. Entrate 29.07.2020, n. 230 - Interp. Ag. Entrate 20.10.2021, n. 740

Interp. Ag. Entrate 10.07.2025, n. 188

SCHEMA DI SINTESI

AMBITO 
OGGETTIVO ð

• La riformulata disciplina riguarda, in senso lato, qualsiasi spesa di trasferta sostenuta a titolo di:
. .  viaggio e trasporto, compreso il noleggio con conducente e taxi;

. . vitto e alloggio.

ASPETTI
OPERATIVI

ð
Modalità di 

tracciamento 

• Nella pratica non è più conveniente erogare ai dipendenti somme in contante quali antici-

pazioni delle spese di trasferte.

• Il dipendente in trasferta, per far fronte alle spese e documentarle in modo tracciabile, 

dovrà essere munito di una carta di credito, di debito o prepagata, che può essere azien-
dale o personale.

• Nel primo caso, il datore di lavoro consegna al lavoratore in trasferta la carta di credito aziendale 

collegata al conto corrente dell’azienda e i documenti di spesa sono intestati all’azienda.

• Nel secondo caso, il lavoratore, utilizzando la propria carta di credito, alla distinta del 

rimborso spese dovrà allegare i documenti fiscali che attestano la spesa (fattura o ricevuta 

fiscale) e la ricevuta del Pos. In genere, riceverà il rimborso delle spese nella busta paga 

relativa al mese del loro sostenimento (che di solito è emessa nei primi 10 giorni del mese 

successivo), mentre l’addebito sul proprio conto corrente dell’importo della carta di credi-

to avverrà il 15 del mese successivo, quando avrà ricevuto da qualche giorno il rimborso 

dell’azienda.

ð

Omessa 

tracciabilità

• Qualora le spese di viaggio e trasferta del dipendente siano pagate dal medesimo senza 

utilizzare mezzi tracciabili:

. . le somme, in caso di rimborso, subiranno le ritenute fiscali e previdenziali;

. . conseguentemente, si ridurrà l’importo netto accreditato in busta paga.

ð ð

N
ot

a(1
) Il rimborso delle spese sostenute per trasferte effettuate nel territorio comunale della sede di lavoro costituisce reddito in capo al la-

voratore, ad esclusione dei rimborsi di spese di viaggio e di trasporto comprovate e documentate (dal 1.01.2025 ex artt. 3 e 4 D. Lgs. 

192/2024). La previgente formulazione richiedeva che le spese di trasporto fossero comprovate “da documenti provenienti dal vettore”.

NOVITÀ
PER LE

TRASFERTE

ð

• Obbligo di tracciare i pagamenti delle spese 

di trasferta(1):

. .  ai fini della deduzione fiscale dal reddito 
d’impresa e di lavoro autonomo;

. .  per esentare da tassazione e contribuzio-

ne i rimborsi corrisposti ai dipendenti.

• Si applica dal 1.01.2025.

• Rileva anche ai fini Irap e Ires.

•  Ha per oggetto i rimborsi analitici 
(deducibili dal reddito d’impresa nel 

limite giornaliero di € 180,76 per tra-

sferte in Italia e € 258,23 all’estero).

ð
Trasferte

in Italia
ð

Trasferte 

all’estero

• Il D.L. 84/2025 prevede che la novità si applica solo per le spese sostenute in italia. 

• Pertanto, le trasferte all’esetero sono escluse.
ð ð

ESCLUSIONI

ð
Ancorché non espressamente chiarito, dovrebbero ritenersi 

esclusi dal citato obbligo quelle che sono definite “spese non do-

cumentabili” (ad esempio, parcheggio) nei limiti previsti.

• Spese in Italia: € 15,49 giornalieri.

• Spese all’estero: € 25,82 giornalieri.
ð

La normativa ha escluso espressamente dall’obbligo di tracciabilità le spese di trasporto documentate da ser-
vizi pubblici di linea.

ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2031332E31322E323032342C206E2E20313932
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2032322E31322E313938362C206E2E20393137
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E31322E323032342C206E2E20323037
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2031372E30362E323032352C206E2E203834
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2031372E30362E323032352C206E2E203834
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2031372E30362E323032352C206E2E203834
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2031372E30362E323032352C206E2E203834
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E31322E323032342C206E2E20323037
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2031372E30362E323032352C206E2E203834
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2031372E30362E323032352C206E2E203834
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DISCIPLINA Tavola di sintesi

1.  Indennità forfetaria (diaria) (for-
fait).

Esente fino ad € 46,48/giorno, elevati ad € 77,47/giorno per l'este-

ro (anche se la trasferta non comporta il pernottamento).

2.  Indennità forfetaria con rimborso 

a piè di lista (o fornitura gratuita) 

del vitto o dell'alloggio (misto).

Esente fino ad € 30,99/giorno elevati ad € 51,65/giorno per l'estero 

(riduzione di un terzo rispetto al punto 1).

3.  Indennità forfetaria con rimborso 

a piè di lista (o fornitura gratuita) 

del vitto e dell'alloggio (misto).

Esente fino ad € 15,49/giorno, elevati ad € 25,82/giorno per l'este-

ro (riduzione di due terzi rispetto il punto 1).

4.  Rimborso a piè di lista (documen-

tato) di vitto, alloggio, viaggio, 

trasporto e spese non documenta-

bili (analitico).

• Vitto, alloggio, viaggio e trasporto totalmente esente.

• Altre spese anche non documentabili (analiticamente attestate dal 

dipendente: lavanderia, telefono, parcheggio, mance ecc.) esenti 

fino a € 15,49/giorno, elevati ad € 25,82/giorno per l’estero.

• Le spese sostenute dal dipendente per il parcheggio dell’autovet-

tura così come i pedaggi autostradali dovrebbero essere assimila-

te alle spese di viaggio.

TRASFERTE FUORI DAL COMUNE DELLA SEDE DI LAVORO

NOVITÀ DAL 2025 • Fino al 31.12.2024, in merito alle trasferte nel territorio comunale l’ultimo paragrafo del c. 5 dell’art. 51 

Tuir recitava: “Le indennità o i rimborsi di spese per le trasferte nell’ambito del territorio comunale, tranne 

i rimborsi di spese di trasporto comprovate da documenti provenienti dal vettore, concorrono a formare 

il reddito”.

• A decorrere dal 1.01.2025, a seguito della modifica apportata al c. 5 dell’art. 51 del Tuir dall’art. 3, c. 1, 

lett. b), n. 3) D. Lgs. 12.12.2024, n. 192, “Le indennità o i rimborsi di spese per le trasferte nell’ambito 

del territorio comunale, tranne i rimborsi di spese di viaggio e trasporto comprovate e documentate, 

concorrono a formare il reddito”.

Oltre alla documentazione è fondamentale che ci sia relazione tra lo spostamento e l’attività lavorativa.

TRASFERTE NEL COMUNE

OBBLIGO DI PAGAMENTO TRACCIATO

NOVITÀ 2025 • L’art. 1, c. 81, lett. a) L. 30.12.2024, n. 207 ha inserito un ultimo paragrafo al c. 5 dell’art. 51 del Tuir: in 

virtù delle modi昀椀che apportate dalla predetta disposizione, i rimborsi delle spese per vitto, alloggio, viaggio 
e trasporto e昀昀ettuati mediante autoservizi pubblici non di linea (es. taxi e servizio di noleggio con condu-

cente), per le trasferte o le missioni, non concorrono a formare il reddito se i pagamenti delle predette 
spese sono eseguiti con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento 
previsti dall’art. 23 D. Lgs. 241/1997.

La disposizione ha rilevanza anche ai fini della deducibilità dei costi per i redditi d’impresa.

MODALITÀ 
DI PAGAMENTO

• Sono sistemi di pagamento tracciabili quelli che garantiscono la tracciabilità e l’identi昀椀cazione del suo 
autore al 昀椀ne di permettere e昀케caci controlli da parte del Fisco (Ris. Ag. Entrate 108/E/2014). Oltre alle 
carte di credito, bancomat, carte prepagate, assegni bancari e circolari, rientrano in tale fattispecie le App 

di pagamento via smartphone che, tramite l’inserimento di codice IBAN e numero di cellulare, permette 

all’utente di e昀昀ettuare transazioni di denaro senza carta di credito o di debito e senza necessità di un dispo-

sitivo dotato di tecnologia NFC (Interp. Ag. Entrate 230/E/2020). 

Tale disposizione è applicabile anche alle trasferte nel Comune della sede di lavoro.

TRASFERTE
ALL’ESTERO

• Il D.L. 17.06.2025, n. 84 corregge con e昀昀etto 
dal 1.01.2025 le modi昀椀che apportate dalla leg-

ge di Bilancio 2025 al regime delle trasferte dei 

lavoratori dipendenti prevedendo l’obbligo di 

tracciabilità solo per le spese sostenute dal lavo-

ratore in Italia in occasione di trasferte.

• Con Interp. 118/2025 l’Agenzia delle Entrate ha con-

fermato che a seguito della modi昀椀ca legislativa, ai 昀椀ni 
della non imponibilità dei rimborsi spese ai dipendenti 

ai sensi dell’art. 51, c. 5 Tuir, per missioni e/o trasferte 

e昀昀ettuate al di fuori del territorio dello Stato non è più 
richiesta la tracciabilità del pagamento.

• Pertanto, se un dipendente prende un taxi in Italia per andare all’aeroporto per partire per una trasferta 

all’estero, tale spesa per essere esente e deducibile dovrà essere sostenuta tramite pagamento tracciabile. 

Una volta nel Paese estero di destinazione, se il lavoratore dovrà prendere il taxi per andare nel luogo di 

svolgimento della prestazione lavorativa in trasferta, tale spesa potrà essere sostenuta anche in contanti. 

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2031322E31322E323032342C206E2E20313932



